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TORINO, 24 FEBBRAIO 1871. 





Quarantotto voti. 

Nella striscia politicamente più rossiccia doll 
penisola italiana; a Pissiglettone, ov'ora stato 
letto Raffiello Sonzagno , il candidato del par: 
tito repubblicano , dopo le più calde esortazioni 
dei giornali favorevoli a quel partito, i quali 
aprivano il enore alle più liete speranze, ottenne 


trentasei snffragi, i quali, uniti aî dodici antigli 
nella sezione di Casalbuttano, formano la bella 
cifra di quarantotto. 

Egli è vero cho se Sparta piango, Messene non 
ride. Il competitore costituzionale non pub andare 
molto altero dei suoî 118 voti ottenuti nella pri- 
ma elezione, per (cui riesco probabile la sua rin- 
soîta nella. definitiva, 

Nè; ‘si può. diro fn questo caso che l'enorme 
fiasco fatto dai radicali debbasi ad infelicità di 
scelta di chi lo dovesse rappresentare al Par 
mento. No certo, siamo i primi a riconoscerlo, Il 
dottore Agostino Bertani , oltreché valentissimo 
nell'arte sna, è tomo. ingegnoso e d'instancabile 
ità, rese alla sua causa dei servizi inconte» 
stabili, contribui non poco alla cacciata dei prin- 
cipotti italiani ,, feco. alla Camera 6 fuori le suo 
piove. Il terreno era accontiamente preparato, si 
trattava di un collegio , d'una. provinsia solita 
ad ‘ingrossare la falange dei deputati d'opposi- 
gione estrema. Ma tutto fu indarno. 

Naturalmente a nof, che non la pensiamo pre- 
cisamente come. îl candidato radicale di Pizzi- 
glisttone, non duole, molto ele sia stato sgarato 
benoliè sia sompre desiderabile che tutti i parti 
alano rappresentiti nell'assemblea nazionile da 
nomini dotti e franchi, di cui si conoscano. pre- 
cisamente le intsuzioni. Duoloi tuttavia assui che 
{l' partito a cui aderiamo perchè 1o crediamo il 
più conveniente ai. nostri tempi, abbia riportato 
una vittoria quasi senza lotta, perché ciò dimostra 
‘rina profonda apatia nelle nostre popolazioni , il 
malo cioè più difficile a guarive, 

Ma dopo giò come accoglieremo le millanterie 
di quella, stampa la ‘quale non solo predica la 
Vontà intrinseca dei principii cui professa, nel 
fare la qual cosa è perfettamente nol ano diritto; 
‘ma strombazza che tutta la nazione è con lei, 
che, tranne i pochî mossi da personali interessi; 
non anela che al'rovesciamento della monarchia 
costituzionale, all'inatanrazione della repubblica 
nia ‘ed indivisibile? Veramente quando non si 
possono mantenere in vita ì fogli principali del 
partito senza ricorrere ad abbondanti limosine, o 
i candidati più benemeriti e provati del partito 
non ottengono nei eomizi una cinquantina di svi 
fragi, un po' più di modestia non istarebbe male, 
© sarebbe meglio il contentarsi di deploraro la 
dappocaggine della generazione attuale, che non 
vuole dar ascolto al tribuni. 

Il voro è che Il partito repubblicano; . il quale 
ha in Italia mosso le suo radici al tempo dell'as- 
solutismo, quando a ragione od ‘a torto i più non 
vedevano altra alternativa clie l'assolutismò 0 la 
repubblica, © perciò aderivano a questa tutti gli 
insofferenti del greve giogo o della snervante! coi. 
ruzione dei signori dell'Italia, chie fl torto, 0, 
per dit meglio, molti degli antichi repubblicani 
ebbero il torto di non riconoscere la profonda mu- 
tazione che era acoaduta negli animi, non solo 
perchò la libertà era divenuta conciliabile colle 
muove istituzioni politiche dello Stato, ma altresi 
perchè la monarchia aveva ottenuto Îo sgombro 
dello straniero, mentre la parte repubblicana. erai 
consumata în congiure e non aveva. accumulato 
che rovino, 

Da questo falso concetto delle cose quel partito 
fu poscia tratto”di errore în eirore ©' pertanto si 




































aliend succossivameté gli animi e invece di ac- | 
quistare magglor forza e fare più numerosi pro: | 


neliti col tempo, come accado di tutti 1 partiti 
che sono nel vero, esso si aftievoli sempre, e di 
questo fatto sono prova la ultime elezioni, le 
quali segnano una notoria sconfitta per esso. 

La logica stessa-portava quel partito alla ro- 
vina. La repubblica. moderata, ordinata, tolle- 
rante può assicurate: Ia libertà non ‘meno della 
monarchia costituzionale; ma lin questo caso quel 
partito moti avrebbé dvuto sufficiente ragione di 
essero. Non al trattava di una colonia, di un ter- 
reno!vergitig; in ‘dal si potesse liberamente: sce- 

mia di Governo, aozichò un'altra, 
‘contrada. ia cui non solo era stabilita 
la monirchia, ma questa aveva reso il più segna- 











lato servizio. al paese, recandole: l'indipendenza. 
Ora so in questa monarbhia'potevansi: contendere 
Il potore diversi pattiti costituzionali, non poi 
tava veramento il pregio di. affrontate i pericoli 
è i disastri certi di una rivoluzione, di mettere 
în forse ciò ch'erasi conquistato sopra ogni: spe- 
ranza, il sostituire ona formola teorica a un'al- 
tra, un Governo în ogni caso a cui è pochissimo 
preparate la nazione, come prova ‘del resto. la 
‘quotidiana sporlenza. 

Dunque lo stabilimento della repubblica mode- 
tata, della repubblica del Washington, di Fede- 
rico Bastiat, di Sismondo Sismondi, ‘no, Una ri- 
Voluizione per sostituire un capo elettivo del po- 
tere eseontivo ad un presidente ereditario sarebbe 
atata troppo anodina. Perchè i repubblicani ita- 
liani per'innalzare una bandiera che si diyersi- 
ficasse ‘alquanto dalla legale dovevano dimostrare 
lu loro simpatia per la rossa, non disdegnare nep- 
dure un po' d'alleanza coi socialisti, far il pane- 
girico dell'imposta progressiva union, portare in 
palma i Rochefort, i Flourens: Nè sì mostrarono 
meno intolleranti dei loro modelli, non ebbero 
clie lenî rimproveri (so pure non osavano seu 
sali) per quei certi appelli alla forza, comp sono 
gli attacchi delle caserme, le uccisioni delle nen: 
tinelle, le. fabbriche di bombe incendiarie e ar- 
gomenti consimili, difficilmente conciliabili con un 
buon Governo, anchio repubblicano. Brevemente 
non si chiari mai con muggiore evidenza come 
per loro, che rivoluzionario suona tutt'altro; che 
liberale, . 

Ora queste tendenze non potevano a meno d'i- 
spliare una profonda ripugnanza agl'Italiani, | 
quali in mezzo ai loro difetti hanno conservato 
molto buon senso, onde più difficilmente che altri 
popoli si lasciano. ciurmare ed illudere da paro- 
lome. Per questo: motivo che. fa onore alla nostra 
nazione, e per l'altro chio invece torna molto di- 
sonorevole ad essa, cioè l'inerzia, l'oziosaggine, 
la ragione suprema poi del curnovalo che o negli 
elettori e nella. nazione prevale ad ogni altra, i 
candidati della parte radicale riportano nei co- 
mizi pochissimi suflvagi. 

Vercelil. — Isri l'altro, tn vigono merci del tre- 
no n. 47, diretto a Milano, prina di arrivare alla sta- 
ziono di Vercelli, si sfascinva, essendosi spezzato. Ol- 
tre tremila bottiglie di escollsuto vino diretto alla fera 
del Corueralono andarono a pezzi. 

I passeggeri cho si trovavano in: quel treno un eb 
bero'a soffrire alcun male, eccetto un casellante cho 
vingiiava: nel treno stesso, (e clie riportò parecchie 
contusioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio reon: 

1. Un regio decreto (u. 69) del 31 5eunajo, con 
il qualo sono estese alla provincia di Roma le disibosi 
ioni relativo all'amministrazione. forestale, contenute: 
nei regi decreti dell 1 genaiò 1804, n. 1088; del 25 
agosto 187, n. 9596, del 4 aprile 1869, n. 4998 , del 
20 novembre 1860, n. 6449, e dell’8 genaio 1871, nu- 
micro 8. 

4. Un regio decreto (a, 64) con il quale sono 
fissati gli stipenli: ed sssegui annessi ad alcuni inse- 
gnamenti e ad alcrme cariche. nell'Istituto ‘teonico, di 
Napoli. 

4. Disposizioni relative nl impiegati dipendeliti 
dal ministero dell'interno, 

4. Elenco di disposizioni fatte nel: personale dei 
collegi notarili. 

5. Elenco deì medici 6 chirurghi premiati, e di 
quolli che furono dichiarati moritevoli di menzione ‘e- 
norevole, per essersi distinti nello operazioni di vacci- 
nazione e rivacciuazione nelle provincio venste cd in 
quella di Mautova durante l'anno 1898. 
































Cronaca Cittadina 





‘ Consiglio Comunale di Torino, — 
Senrine straordinari dopo quella ordinaria di al 
Seduta publica del 22 (obbraio 1871, 

Presenti col. Sindaco conte ‘Rignon rm. 48 consi 
glieri. 

‘Aperta la seduta, è lett a 
auf Pata la data, 6 lato ed approvato! vertato 

È all'ordine del giorno il. progetto di. convenzione 
per la permuta di stabili tra Îl Municipio ed ji do- 
verno. 

Agodinò si compiace, di aver proposto la atumps dell 
relazione coi documenti. che l'accompaguano 0 domsudi 
‘ so etesso qual sîa il bisogno del Municipio di avero 
stabili per uso pubblico e qual compenso debba la 
Città dare al Governo per averli. 
Città ha bisogno di locali per il: Tribunale, per la 
Corto d'assisie © per. lo Scuole, vede però che. fra | 
le caso proposte cedersi alla città vo na sono di quello 
di cui non sì svrolbe la libera disponib 

















risponde = (la | 


G 
nazionale, la gni proprietà potrebbe: essere. riva 
al Collegio stesso, 

Crede clie nelln; perizia siasî tento. thalpo basso, il 
prezzo ilol palazzo Cariguano e troppo. elevato. quello 
elle case demaniali. Crede dannoso più clio. innitlo a- 
cquistare terreni fabbricabili e ricorda che il Consiglio 
fi unittime a respingere le proposte di fabbricaro Pinzzx 
‘Ati, © ritiene che In proprietà di arco fabbricabili 
nelle mani del Municipio non può avere il valore che 
‘avrebbe nelle mani di privati. 

Ricorda clie, dietro la legge (di soppressione delle 
corporazioni religione, molti falbricati furono rimessi 
ai Manici a titolo gratuito. 

Gli pare che, Însciata anche a parto la lege, dal 
momento clie’ furono già concessi all altri Comuuî, 6 
che ora si propone Ja cessione gratnita di locali de- 
maniali alla città di Firenze, si notreblie; usare qualcho 
riguari alla città di Torino, tanto più che, trattane 
dost di destinare locali ‘al iso di seuolo, il Manicipio 
finisce per farai succedaneo al Governo: 

Il fatale palizzo, Carignano 6 valutato, nel progetto 
di permata a 2 wilioni di liro- mentre ;uolla sola parte 
nova si sono, giù spesi 9,600,000; Si aggianga la parte 
vecchia, che nel suo interno è molto ricca e che au- 
menta di valore per ls sue tradizioni storiche. Se il 
Municipio nin fosse proprietario di quel palazzo, do- 
yreble faro ogni sacrîfzio per: diventarlo, essendo quello 
il sus più preziono, monumento artistico-politico. Questo 
palazzo può valere sei milioni, © sì. vuol cedere per 
due, 

Aspetta a are il fsuogrotolopoYla discussione. Per 
ora non potrebbe darlo favorevole. 

RBiccanli fu uno tra i dieti consiglieri cho domanta- 
tono la seduta privata por Ia difficoltà ti trottaro in 
pubblico quest'argomento. valenio evitare lo esagera» 
sioni di chi guarda superficialmento le cose. 

Fu proposto alla Commissione il quesito se convenisse 
al Alunicipio di cedere. per.2 miliori il palazzo Cari- 
‘guano contro altri locali e colla certezza che il palazzo 
‘avrebbe una, destinazione adatta alla sua uatnea; 

Non restava alla Commissione cho. ricondacere quali 
tossero i locali da aversi in cimbio avito riguardo che 
l'interesse del Municihio si compenetra. cou quello del 
Cioverno. 

Sì vollo irovvellere alla scùila superiore di guerra 
bérohé istituzione ehe si concatsun con altri istituti 
‘militari che la Città ha intercese di mantenere nel suo 
seno © clie ‘altrimenti tenderebboro ad accontrarsi nella 
nedo dell Governo, 

La Commissione ha creduto equi î prezzi. attribuiti 
ni fabbricati, 

La condizione di favore fatta iu riguanto ad alcuni 
fabbricati. che continusrebbero  nell'attualo loro desti 
nazione d giustificata dall'interesso che ispirano le iuti- 
tuioni dalle quali souo occupati 

Sclopis non credo che l'interesse del Mu 
compenetri in quello dello Stato, 

La vita \ilel Municipio è parto della vita dello Stato, 
ma talotn lo Stato sì aggrava sul Monicipio, 

Lissss, attentamente la relazione’ ed il progetto di 
‘permuta, © no riportò impressione di oscurità completa. 

Gia in altri casì si ellie a lamoutaro che le prati» 
che presentate al Consiglio; fossero Joco vestita , e ri- 
corda fra le altro la porizia ‘sullo casn di Piazza Sta- 
tuto, Afferma che în ‘questo! caso sì ripate tale incon- 
veniente , è che non vi è hse nicuna sulla qualo si 
possa fondare mu giudizio. 

Bisogna. distinguere il valore d'uso dal valore di 
cambio. Il palazzo, Carignano lia gran valore d'iso e 
poco ili canbio, Non aggiunge parola a: quanto disse 
il consigliere Agodino circa In parto istorica e mom 
mentale ili tale palazzo 

Ricorda che vi si voleva destinare run sede per il 
Museo! civico, 

Dalla relazione © dal progetto nou risulta dell'inten- 
zione del Governo di date al paluzzo Carignano: desti» 
nazione adatta alla sun natura, Crede ucu si debba far 
troppo assegno sulle ipotesi, perché i tempî cambiano e 
Jo persone con essi. 

Ricorda lo vicissitudini (del Castello dell Valentitio e 
risordà che ni progittò di atterrare il palazzo Madama 
per ingrandire la piazza, 

Bi ba il Museo Civico da collocare: Si: potrà ancora 
mettere nell palazzo, Carignano? 

Il Municipio potrà aver ancora l'uso; degli: splendidi 
appartamenti del pianterreno? Non sa comprendere come 
il Afunicipio prenda la nuda proprietà di case senza 


l'uso, addossandosene soltanto i carichi di imposte e 
mantitenzione, 

Se il Governo viiol proctiraro. vantaggio alla Città, 

8 necessario conoscerne la misura. 

Dal progetto di convenzione: nalla trapela di questi 

vantaggi. 

A frouta di tali considerazioni uo può, dare.il suo 

voto favorevole. Crede necessario avere porizie cl 
| preciso © sovratttto avere dal Goveruo, positive 

razioni circa la destinazione che sarà. duta ‘al palazzo 
Cariniano, segnatamente circa la sede del Museo Civico 
e la possibilità dl ospitare all'erenienza, personaggi il- 
i lustri negli appartamenti a pianterreno. Senza. di ciò, 
| nega il suo vato. 

Villa T. convicue che sia dura. parola quella: di ae 
lienare il palazzo Carignano. Se si trattasse. di met- 
| tore all'asta un così gratde monumesto sarebbe una 
i profanazione, ma non bisogna | esagortte' questi noti 

lissimi sentimenti, 


rid esempio il ciseggiato ova lm sole. il Uonvitte 
ta 






























































































sex0 Carignano divenne; projriotà 
nfalisino, 





Da pochi aunî ii 
dol Municipio; nou bisgur fare del sentim 
ua vedere quale sîa l'interéssb della città. 

TI Governo manterrà seupre al palazzo la; sta desti 
nazione. 

Il Municipio possiede un valore immobilizzato ed infe- 
‘conio; vita offerto alteò valoro utilizzabile; non si devo 
asitare. — Bisogna ‘indogaro ‘se prezzi! attribuiti 
al fi bbrionti sono equi. 

Al palizzo Carignano non! si può attribuire prezzo 
il ‘suo valore ron è di cambio. I valori 
dati alle caso demaniali risultano da perizio che stano 
nella civica segreteria. 

Il Sindaco lo interrompe osseranio che tali docn- 
menti fan. parto dell'incartamento stato spedito a Fic 
rente al Minintéro; aggiunge però cho ovo il Consiglio 
lo creda non mancherà di tosto richinmar 

‘Selopis vorrebbe si sospendesse In discnssione fino, nl 
ritorno, dei dormmenti. 

Villa T. proseguo ammettendo si. debba studiare In 
destinazione possibile pei fabbricati; offorti in permuta. 

Si cede uu valoro iufruttifero per’ averne degli uti- 
liszabili sonza atimento di speso d'ommiufstrazione per- 
ché di eguale valore, 

Quoi locali che non serviasaro al Mmiicipio potranno 
sempre esser allenati con vantaggio. 

Vi nono bisogni urgenti: un’ locale por 1u Corto di 
Assiaîe; © /a quest'uso più essere ridotta Ja cesa delle 
varcori; un localo per l'istituto, onafons, a; cuî può ser- 
vite il locale della Dogana. 

Concludo essere sua opinione le la convenzione iosa 
tommaro utile. nl Municipio. 

Favale aveva proposto la seduta privata, perchs cte- 
tera inopportuna Ja discussione pubblica, trnbtera 
‘quindi l'argomento con’ quella forma che gli ni (con: 
viene. 

Come monumento il palazzo, Carignano resterà see 
ite a Torino, gli uffzi che vi sono in ora collocati nen 
rappresentano un corrispettivo di reddito proporzionato, 
fi palaszo non rende quanio abbisogna di auuten- 





























zione: 

Tn parte antica richiedo: pravî riporazioni, Ho visto 
11 nilunto dei calci o fatto, tutto 1a deluioni, e rico 
nobbo cle sî avrà sempre un valore per 1,200,000 lire, 
Sarelibe troppo rinmziore n questo valore pel solo tir 
‘uario:al collocamento del Museu sivico. 

Il Governo intende destinare il Palszso a sede dei 
Musei, o colla proposta permuta, intendo. neare riguardi 
è Torino. 

Per ritiutaro il contratto bisuguetebbe provare che il 
valore di cambio del palsizo è smperiore a 9 milioni 

Ciò mou credeùdo, progone si voti senz'altro il mau 
dato al Sintaco di stipulore il contratto, 

Ara. Il Govotuo ell il Amisipio. debbono volere nel 
foro contratto il giusto è l'onestu, quiudi uon vi è danuo 
alotmo a parlare in pubblico. 

Grelè uon vi siano elementi lastauti per fondare un 
voto. Velè cho il Governo. ha pensato; per mantenere 
siolte caso a cedersi le istituzioni che vi hanno sodo, 
inentre il. Municipio non fu riserve per gli ufisi. cho 
donò nel palazzo Carignano. Se iu questo palazzo vi 
sono delle riparazioni a farsi, nolle case offurte in cam- 
dio, si dovrà” provvedere. addirittura a delle ricostrt- 

. Occorrono perizie e testimeniali di Stato, 

Loda l'idea dello. Giunta o dichiara sî nosso faro. una 
permuta. ma non sulle ba proposte. 

Se si togliessero dalla deliberazione della, Giunta lo 
parolo sulle proposte basi, ha troppo fiducia nel senno 
della medesima perché ‘il. Consiglio. no appravasso, in 
massima il concetto. 

Oytana riconoaco chela pratiéa non è suficiente- 
‘inonte fstrutto, mentre i Commissari amuattono di ee- 
sere a fronte di un'incognite, Se si avessero, î. docu- 
menti corte 0036 sarebbero meglio chiarite. 

Si parla della casa dello Fiunnzo, ma non no sono, 
fnlieoti i confini. 

L'isolato del Carmine! è dotazione fn dal 1848 del 
Collegio Nazionale. 

Tl Sindaco gli osserva che in ogni caso la Gittà va- 
rebbe indentizzata dal Demanio a. cui non fu maî con 
testata lu proprietà di quella casa, 

Oytana prosegne osservando. che occorrono, spiega 
zioni circa le attinenzo del localo della. Dogsna. Albi- 
sognano precise porizie con esatte delimitazioni per evi 
taro liti avvenire, 

Propone anch'esso si rinvii la pratica nd’ ‘ulteriori 
studi. 

Selopio, trova che dalla; discussione l'oscurità si è 
fatta perfetta. Nou si compreude l'invio della, perizia 
Firenze. Si parla di conveuzione in fieri pel caso di 
contestate proprietà della casa del Carmine. Crede non 
bastino neppure le perizie, ma sl. richiedano. dichiara- 
zioni esplicita per parte del Governo; Non è per fare del 
sentimentalismo benché il ‘seutimentalisio dello glorie 
patrie sia proprio del Consiglio comunale ii Torino, 
Il Municipio abbisogna della graudo sala per istrnordi- 
tiarie riunioni, wi locale pel Museo civico o l'apparta-. 
mento terreno per esercitare l'ospitalità. Crede si debba 
dare la, maggior pubblicità ni documenti e si riserva 
‘piegare il suo voto. 

‘Favale. Quanto nl Convitto nazionale è evideuto;che 
se non s uo potrà disporre ‘il Gorerno darà altra; lo 
cale, Quauto alla stimpa dei documenti non gli pare 
conveniente, bastando ull'uopo lo spiegazioni. verbali 
dell'ingegnero incaricato della perizia. 

È di parere che il Jlunicipio dovrebbe donare il pa; 
lario Csriguazi al Goveruw quando ijuento si desidesse. 
al Imetollarsi $ Musei, 






























































Rimandare la discussione di seduta in seduta si. corre 
il perfoolo di voor fallita questa combinazione, 

Il Governo ‘intendo fare nu vantaggio alla Città, è 
%irgente quindi l’affrettarsi a stipulato il contratto, 

Il locale della Dogana sarà tibito libero per le scuole, 
il Museo, cirico troverà, «bdé nel paltzzo dell'Accaile- 
mia dello scienze. ì 

“Propone darsi voto di fiducia alla 
Gonvenziono si compia sollecitamente. 

Villa T. vede che la questiona ha fatto nn passo ed: 
è ridotta ud: accettare la convenzione purché basata su 
eque conilizioni, Ctedb che spetti o4ché nl Gorernò In 
aù& parto di sentimanitilisno duile glorie patrio. 

Badanio all'interesse crido che la città debba cam- 
bjare lu gran massa nca ntilizzabile del palazzo Cari 
gnano in altrettanti: piccole masse frmttifere. 

Nelle valutarioni dei fabbricati atede si debba tener 
conto degli. aumenti avvenire secondo le, estiuazioni 
chio avrsano, 

Gli pare che la condizione di vincolo = tempo inde- 
tariiinato per alonni fabbricati nin infelice nella sun 
espressione 6 dica più di quello che voleva dire. Lo 
argomenta dalle nitime frasi (lell'ultimo articolo del 
progetto, Essendo d'accordo nell'ilea di cambiare il 
palarzo Carignano in valori fruttiferi, propone la no- 
mina di una Commissione che studii i docnmenti e pro- 
ponga nuovi tormiul por ln convezione. 

‘Ara csserva che; so il palrezo Corigoano tion dà wa 
redilito, gli è perchè non fà terminato cho ora; potrà 
‘pérò darlo in avvenire. Vi potrebbe essere collocato il 
Tribunale civile, Îa cui sede attuale è affatto inde- 
cente. 

Si è detto che il Governo vuol fare unatto di favore 
n Torino, invoca il: trattamento fatto ad altre città, 
cui furono nti ‘gratuitamente. locali provenienti dal- 
'Arse Ecolesiastico, Del resto crede che. l'assunto sia 
ora di studiare i termini del contratto. Vorrebbe net- 
tamente stabilito chie il Governo metterebbe i musei nel 
palazzo Carignano, Crede iuntile la, nomina di nua 
muova Commissione, toglîo ogni restrizione, avendo 
piena fiducia nel Sindaco e nella Giunta, 

Davicini pina pel rinvio della discussione, dover» 
dosi meglio studiare j prezzi attribuiti ni locali dema- 
niali, che nel progetto di convenzione sono alquanto di- 
versi da quelli delle perizie, con una diferenza in più 
di lire 370 mila; e perché now crede abbastanza liquidi 
i crediti avanzati dal Governo. 

‘Masino, I dubbi dollevati rendono omai indispensa= 
bile il rinvio della discussione. Non ha importanza che 
il paluzzo Carignano sia proprietà governativa o muni- 
cipalò; importa che'sin destinato ad usi pubblici. È 
tin soddisfazione che si deve alla pubbl' opinione. Si 
fia bisogno di locali per il Tribunale, Corce' d'Assisio e 
pat fa scuole. 

‘Risponde il progetto di permuta a questo scopo? 

$ un melo il prolungare li discussione, ma (è eri- 
‘dente In necessità di sospentere In discussione e pre- 
gato 1h Giunta e la Commissione di completare la pra- 
tica, 

Ferraris è entrato in Consiglio; colla incertezza è 
dopo ln discussione l'incertezza sì è fatta maggiore, È 
poîòd certezza clio abbisognano nuovi atulî: 

Ricorda l'art, 20 della legge 7 luglio 1866, secondo 
la quale sono devoluti ni Comuni i fibbricati delle cor. 
porazioni religiose soppresse. 

Non sa se finora qualetno di simili locali sia stato: 
‘concesso al Municipio benchè sinno state soppresse al- 
one delle detto Congregazioni. 

Domanda a che puuto sieno Îe pratiche a ciò relative. 

Villa ciserva lie non esistono in Torino disponibili 
fabbricati ex-religiosi; rimandare la discussione parrebbo. 
un rigetto della proposta, sì approvi in massima la 
perisuta mandendons maturare le condizioni. 

Ferraris non sa bersundersi ‘cho nom vi siano dispo: 
mibili iu "Porino fubbricati ex-religiosi. È na diritto dei 
Municipi non una facoltà del Governo, 

Masino di spiegazioni iu proposito e dice In pratica 
not ancora essurita. 

Sindaco afferma che in nota dei locali fu fatta, che 
‘wi é poco da aperare)e sî riserva dare. ulteriori (spie 
“gati 

Ferraris ricordà esservi una sua relazione della 
qualo vorrebbe si tencsse conto. 

Sindaco aununzia esservi due ordini del giorno; mo 
di 4ra e l'altro di Villa. 

Sclopis osserva esservi il terzo di Oytana che dere 
averò la precedenza. 

‘Sindaco dà lettura del sezuente idine del giorno 
proposto da Oytani 

x Si sospends opus deliberazione 6 si. facciano. ite 
« riorì studi in conformità delle risultanze della. di- 
« scussione che ebbe luogo in questa adunanza del 
«i Consigli 
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ùlterigrì trattative. perchè non 
si otterrebbero, migliori condizioni. 

Sclopis dichiara che non si accetta né pi rigettà il 
progetto, ma semplicemeate «i vuole il rinvio por mag- 
giori studi. 

Sindaco upiegh cho il progetto non! è ancora appro» 
vato in Consiglio dei ministri; cho! si. possono ancore 
‘esaminare le singolo proposté; ma intanto riconosco Jo 
impegno e la coscienza: con cui Ì commissari procedet. 
Aero nel loro lavoro. 

Oytana dichiara che la sua proposta sospensiva riot 
può'avore Ja più lontana interpretazione fn sus 0- 
stilo: si Conimissari dei quali riconosce il merito. 

IL Sindaco ringrazia Ostana di questa dichiarazione 
‘0/n0ril6ggo) l'ordine del giorno. 

Noli vio] sopere cose significhi la parola nuovi studi, 
peroliò dal'Goverio sì è btteauto. qualito umnvazitate 
‘ru; possibile, Si possono dare sehiarimenti ma non fare 

altrò trattativ: 

Villa T.. 1) rinvio & Îl rigetto, 

Selopis, Non Si He6)Mige, Mi elaminà, è dopo vifitti 
i calcolt ‘ss sarà plùvusibile Gi adotterà, oppure si dirà 
al Goveeno di trattore ni altre bisi. | 

Ara ivova proposto un ordine del giorno , nia ora 
rinssameado quello di Oytana lo propoue nella segueute 
forma: 

« Por ulteriori etidi el indagitt 11 Consiglio sosjiente 
ogni sua dliberazione , rinviando al riguardo la di- 

scusione; n 

Favale, Bi accatti 0 sì respioga la massima, 


























Bunita appoggia la proposta Ara dicendo che il Cone 
‘siglio non dere imporre vincoli a s0 stesso; I commis- 
sarti fecero Îl loto dovero; ma le convinzioni non si 
possono formare clio: su dati precisi. 

Sindaco. Messa hi voti per alzatà e seduta e visto 
T'esito della votazione, dichinta che la proposta è sf- 
provata, 

‘Alcani consiglieri escono italla: sala, altri si avviano, 
per uscire. 

Favale dice che la votazione è dubbia 

Sindaco fa richiamare i consiglieri invitandoli a ri 
prendere i loro posti. 

Succede ina viva discussione sall'aconttabi 
mozione Favale, 

Biniva propone su di essa l'ordine del'‘ziérno ato 
| semplice clie viono approvato, 

È La voluta © sciolta. 


© Comizîo agrario del Circondario di 
i Torino, — Questa sera alle ore 8 arrà luogo ln cou- 
sueta conversnzione sorale sul tema: Apicoltura, 

dn Errata. — In alcuno copie del giornale di jerî, 

occorre una correzione all'articolo: Feste carme salesihe; 
alla linea 42 della prima colonna è evidente che mancò 
il non invanzi alla parola feriali. 
31 Bogo. — È cossuto il frastuono, sono spatiti 
gli spucci di vino e di liquori, ma il Bogo colla sua bo- 
gomagia rimase c continuò ieri e ir l'altro ad atti 
rarò un copioso concorso di spettatari, 

Così l'arte associata alla boneficonza sopravvive per 
forza propria ai saudii orraevaleschi. 

Noi speriamo che'anche in quest'oggi el anche per 
parecchi giorni avvenire continuino gli agregi car. del 
Togo nella loro opera di carità; perchè sium certi che 
non mancheranno così presto gli spettatori a quella 
istruttiva e stupenda rivista dogli avvenimenti del 15: 
con tauta me di pennello ritratta dai nostri artisti, 

Morti denunciati all'uffisio dello Stato Civile 
îl giorno 28 febbraio 1871 
Cinpier' Elisubetta nato Delesia, d'anni 70, di Torino 
) — Caglieri Augiolina, id, 18, di Torino — Cappello 

Vincenzo, id. 71, di Torino, benestanto — Ohiayes Vit- 
toria nata Bnscaglione, id, 71, di Graglia, benestante 
— Gucci-Boschi conte Francesco, id, 19, di Facnza, 
studente iu legge — Merlino Lucia nata Molineri id. 
45, al Alondovi, sartà — Zacchero Lucia nata Viccsa, 
ia, 84, di Cuugo — Battuello Giusenpe, id, 91, di Fa- 
vrîa, falegname — Bava Marghetita, id, 25, maestra 
— Monnet Giuseppa Angela nuta Marchisio, id. 85 — 
Baud Maria, di Torino — Vay Anua nata Mai- 
nero; il. 88, di Cliierì — Massa Marcellina, id. 17, di 
Voghera — Andrino Enrichetta nata Beliochi, id, ‘40, 
di Fontanellato — Aschieri Carola nata Rostaguotto, 
id, 47, di Cavour — Più 8 minori d'anni 7. 
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Nascite dichiarato all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 23 febbraio 1871 
Maschi 19, femmino 10 — Totale 22, 





Gi sorivono : 





Firenze, 22 febbraio (sera). 

Domani mbitina si aduna Ja Giunta del pro- 
getto di legge sulle garanzie, con intervento del 
pvoponenti i vaiii emerdamenti al titolo socondo, 
Può darsi cho nel corso stesso della giornata ci 
sia nn'altra riunione alla quale vengano invitati 
i ministri; ma finora questa scconda adunanza non 
è fissata, L'oggetto di tutte queste conferenze, 
appena occorre dirvolo, è di mettersi d'accordo 
sui prinoipli ché debbono servire di fondamento 
alle relazioni dello Stato colla Chiesa. L'inten- 
zione è buona, ma dubito che abbia l'effetto clie 
pur si desidera, Mi pare che le divergenze tra il 
Ministero, la Commissione 6 gli antori degli e- 
mendamenti siano abbastanza. gravi per credere 
molto improbabile un componimento, 

Tl Ministero, mi assicurato, opporrà la que: 
stione pregiudiziale, alla proposta Bargoni-Cado- 
lini, dicendo che la soppressione dei gesuiti non ha 
nulla che fare colla legge delle garanzie, e pro- 
mettendo di presentare un progetto di legge per 
| l'abolizione, mon #clo dei geswiti, mn di tutti gli 
{ ordîni religiosi di Rowa e delli sua provincia, 

î Il senators De-Filco ha accettato. definitiva 
} mente il portafoglio di grazià e giustizia , come 
! d'altronde non poteva dubitarsi, dietro le infor- 
| mazioni che di dus giorui vi asevo daie. 
| Un autorevole enoaggio, che è stato ia que: 
| sti ultimi giorni ricevuto al Vaticano, mi assicura. 
| chie.il Papa malgrado i suoi 80 anni, sta benissimo 
| e che seguita ad essoro pieno d'animo e confidente 

nella ristaurazione, e che di quando in quando 
| non foss'altro che per interrampere la monotonia 
| della così detta sua prigionia; ora a parole, ora 

per isoritto, manda alti lamenti contro il Governo 
\ d'Ialia, 

Vi accenno; questi particolari, perché mi parò 

+ dimostrino che con un po' di prudenza e nn po' di 
accorgimento, per' parte! nostra, la Corte di Roma 
finirà per abituarsi a convivore con noi. F. 

Il Seuato del Regno, in ua sua adunanza privata; 
liu ‘scelto fivalniente il palazzo Madama per stabilitvisi. 














Il comi Ferrtri, divettore genòrale al inistero di 

$l barone Caligatia, cnpo-divisione, 
nolî, dello stessò ministero, sono par- 
titi alla volta di Roma conì missione di scegliere i lo- 
cali necessari per la Corte d'Assisie, \olie, como si sa, 
debbcno essere stabiliti in Roma al 1° nprilé prossimo, 











La Società nazioinle delle industrie meccaniche in 
Napoli, malgrado gli norzi del suoi amministratori, si 


trova ju condizioni piuttosto critiche per 'cauia di de- 
fic'enza di lavoro, 


Sapgiamo che la Direzione della Società ha rivolte 
reiterato istanze al Governo chiedendo cominissioni ‘di 


lavoro, per nou essere obbligata a ‘licenziaro i numero- 
sissimi suoi operai. 





Il P. Gincmto ha scritto, dn Londra, una lettera al 
deputato Massari, nella quale si mostra qrrantemonta 
sorpreso dal provredimento adottato dalla proci del 
‘Ro_di Romn rispetto Alla fun lettera ni Vestoti, Egli 
‘î meraviglia come il Potero civile. atbîn. trovato in 
quel documento matè}fà n istituire nu processo flenale 
e afferma che di quel amo scritto non deve rendet tofitò. 
cho alla Chicsa è a Dio! 





Liogighinio fit Pou/\1ta 

«Il gensvalo Cintdini si tratterrà fu Tspagha fino fn 
Gio vi alli giulia Ta regina aaria Vittoria. 

4 Avyenuto jl solerno ricevimento di S. IL, il ge- 
nerale si imbarcherà in Alicante sul. regio. trasporto 
Cambria, che da Gunova trasportò in Tspagna il per- 
Soualo di servizio od i bagagli della Regina. n 











Vu Gazzetta Ticinese del 18 onmnizia, che la pesta 
Vovina € scoppiata a Pontarlier ei a Fonrge, 

Leggiamo el Diritto: 

x L'egregio Castellazzo, terinto \colonnolli dell'ar- 
mata dei Vosgi e capo della seconda brigata (Lobbia), 
ci scrive da Chalons-sur-Sagne, fn dato 20 fobbiato;, 
cho il rimpatrio dei volontari italiani è imminente. 

© Il colonnello Lobbia é sempre a Nebilly l'Evéque, 
‘#10 chil. nonl:est. di Langres, insieme. alla, ana bri- 
Gata, che ui è battuta benissimo a Prauthoy. x 

Un telegratia particolare dol FeWfua ds Vieuna 
dice che l'arciduca; Carlo Lodovico fratello dell'impe- 
ratore, é delegato a raupresentarlo nella soleme ceri- 
inonîa, dell'iacoroziazione, dell’imperatore di Germania. 

PARIGI 

Ta illuminazione a gaz non potrà. essoro ristabilita 
fn Parigi che al 1° marzo: prossimo. La Società pari: 
Gina del gnz ricevette s0!o di questi giorni vin prima 
‘spedizione di carbone, in.piccola proporsiono. 








Per farsi un'idea esntta della, quautità di carbone | 


ci bisogua (uncora aspettare, gli è bent sipero che 
Parigi consuma in nu solo giorno (500,000 metti cibi 
di guz, vale a dire 500 tomellato di carbone, 

Al 1° novembre scorso la consumazione. giornaliera 
ra stata ridita a m.tà, 

Un po' più tardi, il gue sì. fstrico sotò per 
fizî amministrativi e por 11 servizio dei palloni, 

Dopo il'1° febbraio In fabbricazione del gus 60590 af- 
fatto di provvedere alla illutniiazione delli città, 


La quistione degli omniue forma uni dalle più vive 
‘treocoupazioni dei Parigiui attualmente. Non fi sa 
quando potrà rimetterei in vigore un servizio regolare 
interrotto dall'assedio. 

L'effettivo. dei caval 
9,000, fu ridotto: a 6,000, 

Circa 1,800 cayalli furono, mangiati, 800 raquis 
dall'Ammiuistrazione di guerra per il servizio. attivo, 
© non più restituiti. 

La Compagnia provvide pure ogai giorno per i lavori 
di dites 
60 omnitito e' cavalli pix îlSttvizio degli ospedali; 

Da 600 aid 800 cavalli è veicoli per la guartla na- 
zionale; 

Una squadra di teéno; 1200 domini , cavalli è car- 
rozzo ; 

Un battaglione di guandin nazionale, 8500 nomini, 
vestiti a spess dolla Compigniià ; 

Duecento cinquanta civalli o chtrorzo per i pontonisri. 

Ed ancora attualmente , uri iumsro consideretole di 
cavalli, ©. carrozze. per servizi d'ogui goneîò è iror- 
visto: dalla stesso. Compagni 

Ora, perché sî possa, riprendere il servizio regalato 
uno: dei priucibali impedimenti si & la grande penuria 
di foraggi, © lo dificoltà che tuttavia si: prova nello 
ottencie mezzi di comunicazione fuori di Parigi. 











delia Conipaguia, che ora di 




















Il sig: Polletier, direttore del servizio, del pane , fu 
incnricato dal: Governo di recarsi in Normaudia a, com- 
perare tutte Je farine disponitili , ed è giù partito a 
quella volta. Credest, che la cifra di questo nuoro op- 
provvigionamento sarà di 150 a 200,000 quintali. 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parini, 18 felbiriio. 


I cinte Bismark e Figaro hauno stretto una sinti | 


alleanza o mito la stampa parigina: per farla rhistvite, 
e questa lega é tanto potente cli: por fermo dovrà pro: 
dure qulche risuliamento, Ho parlato più volte ‘delle 
stravagante di alcuni giornali che recano grave dinno 
‘al publico, cui forviano, fnvece di istruirlo, ‘6 peggio- 
rao, non migliorano, Sfortunatamente la loro influenza 
non si limita a questa città, Esti circolano liberamente 





fra gli Alemanni 6 le loro millauterie el'ifritano © | 


fanno venir loro la voglia di fare del male. 

#Il tono della stampa parigina, » dice il Biemark 
rivolgendosi ad essa, « la quale è in gran parto impu- 
talila di questa guerra, è ua serio ostacolo. alla con- 


olusione della pace; esta) impedisce alla nozione fran-! 


cesò di riconoscerne Ja necessità 6. produce: negli nbimi 
dei Tedeschi la più funesta disposizione verso di essa. » 

AI cancelliere alemanno tiene Lordone Figo nel 
‘sio stile faceto, « Egli è certo; dic'egli, che le lmgio, 
lo vauterie, la crassa ignoranza Jui gioriatisti vogliono 
essore. considerate pet un. terzo. nello eventure delli 
‘Fraucia,.Il tempo degli. spavaldi-è passato; e'Î gionie- 
listi debbono contentarsi d'istruitsi e non chi&telteraro 
a tanta per linex di cose che on comprahdoho faità, i 
Guoce i pensati fritceei il pensare clie sempreché il Big 
‘mark si mischiò nelle loro cose iuterne, vuoi per telegram- 
‘mi al Gambetta in favore della liberti delle ‘elezioni , 
‘wuoî per rimostranze alla stampa parigiua in favore della | 
pace, la sua azione Sia stata benefica alla Francia , 
ode în loro segreto debbanb sapergli grado. 

Il partito. conservatore si avvale ora che, se yuolo | 
essere rappresentato nei Consigli della' nazione, deye 
introdurre la disciplina nelle sue file. A'questo scopo 
‘propone, una lega ‘di giornali. Figaro, il quale; noi 
ostante il suo nome, è più dicreto degli altri, © ai 
può sporare che diventi il nucleo dei conservatori collo 
‘icopo dell'elezione di uomini che si rechino all'assemblea. 
nazionale, non coll'iutenziono di ritiraraeno tostoch) si ; 





vegizano în minoranzà; ima coltà deterininazione di st 
vite il Propriò paso anche col shcrifbio delle loro ideo 
politichè è della, personale lofo, ambizione e tenendo 
‘una condotta moderata e radente per effettuare l'unfono 

“di pattiti © fa costanza nel peopisiti, la mancanza dei 

qui Woni tiono In Frahcia prostraté ai piedi del suo 
mico, 


1 disastri cli'assa ebbo n offrire per: causa delle, sue 
Stonilito in campigna si potranno. tardi o tostò. risar- 
ciro coll’anione 6 im'accorta attivita; pilitica, so i moi 
atutisti, Jisclouido a parte Io lofo nfmiogità, tradizionali 
iaatiche, gindichoranno sanàmento dello stato delle 
si a sì perevicditamio che ii Dion Govenio nh Sd 

siste tanto în alcune form; esterno, quanto nei miabe- 

riali onde è composto. 
Voî conoscorete. probnbilmente: primaché vi giungo 
questa i membri del ministoro del sig. Thiera. Si sono 
| pubblicato parecchie listo 6 si credo generalmente che 

i gioni della republic siano numerati, La condotta 

dl partito citremo dariate l'nnlio Ma ricoliato 

il ‘grosso del popolo. colla monarchia e se fos i 

ct ancora qualche così per. dissipite 16, Uisoni 

che si potevano ancora. nvéro su questo argoniento, il 

atto fu compiuto dagli uitimi atti del Gambetta, L'uo- 

mo che ha fitto più di tutt" per isplanare la strada ai 
| principi di Orléano è certamente, quello. che promulgò 

il decreto clio esclideva quella famiglia, dai divitti cle 
| elli; egli venne por quel futtò acouaato di tradimento 
| dal Rocliefort, ; 5 

I membri del partito di ‘azione ché. debbono radu- 
nari a-Bordenwx nou formano una famiglia molto con 
corde, poichè il MMMlftres, collega’ (el Kochisfoit nella 
deputazione di Parigi, in una lettera pubilitata oggi 

| dal' Vengew, 16 chiama ica capra, saltellità è1 ua 
saltimbanco. 11 sistema (dello scrutinio dl lista La pro» 
tto qualche ofctto éntioso. Uuo di essi è il rifuto 
di alconi nomini di essora posti nella stessa lista co 
altri, Così il Gambetta non volle ossore scooppiato a 
Giulio Simon e Olemant Thomas tolse ‘di rappresone 
taro Strasbusgo. Marco Dufraisso non volle rappresen 
tare Nizza col Garibilli ‘© altre opposizioni di quel 
genere veunero fitto moramente per motivi personali. 

Îa mincois del couto Bismark di far occupare dallo 
trojipe germanidiie Parigi, ovo qua si levino tumulti, 

cia a prodinrre il ano effetto sui giornali più millna- 

j, 0 si credo chie rimarranno quieti gli omini che 
riscuotono trenta soldi al giorno. Veramente a ua parto 

considerabile di questa popolazione dà noia Ja vicinanza 
| dell'esercito, germanico, e specialmente del cancelliere 
Bismark, Quel non poter audaro mi iiglio altre la cinta 
messo speciale, le reguisizioni che nono- 
‘stano l'arinistizio si levano in tutto, il'jaese, e Anal: 
mente Ia notizia che il prolungamento dell'armistizio 
non si poté ottenere ole chllà capitolazione di Belfort 
e dieci milioni al giorno, tutto ciò convince i Parigini 
che hantio a faro con uni nemico inesombile © che si 
stilla il cervello per dar loro dei crucei materlali 6 10- 
rali, Inveco di ghermiro più lentamente, l'aquila germa- 
nica ficca più addentro gli artigli nella sventurata sus 
Vittima, Non si dubita ommai. più dell'ingresso dallo 
truppe nemiche fn Parigi, 0 si fa solo la questione eul 
tampo che vi rimarranno, Al momento che la nazione 
devo decidere, per mezzo dei suoi rappresentanti suì 
suoi destini, ci meraviglia cho sî tenga una coldottà 
che aggrava cotanto lo miserio, n fare di ‘tenero gli 
scopi cho si desiderano. Si dice! che enttsndo le troppe 
alemanne a Parigi, si fuccinno prigionieri di gherriit 
‘generalo Vinoy. 0 Îl suo esercito: 

Perciò che concerne le notizie politiche locali v'é as. 
solutamento sos'a. Ogni gicrno tuttavia atreca, qualche 
cangiamento sociale, gii stranieri traggono n. Parigi, i 
balnarili sono cdeì, affvllati, nel pumeriggio che è difi- 
cilo percorrerli, mentre cresce rapidamente il numero 
delle :currozie è pochissime sono cra le botteghe chiuse, 
SÌ afferma che. lx; prossiniù settimana avremo del gas 
in abbondanza e così sparirdnno. titti 1 segni esteriori 
dello stato d'assedio, Paro tuttavia che adohe adesso I 
Parigini nou siano eazîi di comico ero'smo. Si raypre: 
stuterà tra. poco al teatro dellk Gaité un midlotrammk 
intitolato l'assedio di Parigi, @ gli autori sperano chè 
16: rappresentazioni dureraino almono cifque' msi, e'08 
‘quanto diurò l'asso io! reale, 

Forse (per disposizione della Provvidenza il pojo'o 
sopporta con tanta leggerezza le suo sventure, lo quali 
sono certamente gravi. È impossibile dimorare a Parigi 
e non iscorgere Ia roviba di taxti fra i suol Abitanti 
e non siamo che al principio della inevitabile orfsi com- 
merciale ‘e sociale cho deve mecndere. È caseatò 1 
splendore della Corte imperiale , cha conie nua ficéola 
Attrova farfalle da tutta l'Europa o migliaîa di fami- 
gli: sarauno travolte nella rovina, Le pigioni riutili« 
fimo della meti. Abblasi l'anarchia. , Îa monatchia: 0 
la repubblica , Parigi ha perduto il suo incanto pei 
ricchi aticsendati del mondo. i a 

È an errore il credere che coll'assedio sia cessata 
faine del popolo; essa non fa che cominciare. Quand 
| nirà non si può predire, na colle migliaia di operni ch 

chieggono pane 6 lavoro, 1a popolaziohe ditta 
trimenti che per la fame, To non dipisigo 10 sito tiità 
cose con colori troppo for ‘i. Guardando lo prusvè; per 
cui è passata la popolazi:». , i pericoli ond'è circondath. 
tuttavia, il caos che si pressuta nell'avveniro, rimango 
mubiavigliato della sua speusieratezza. Tu questo stéasa 
| momento deî. medici molto esperti mi aesicurano che é 

cresoltito ancora il valuolo della peggiore specie, ma 
non si pbblics il aumero dei casì per. fon eccitare lu 
sgomento. 

L'aunurzio dello elezioni vénie tattò dal ig. babi 

idaco dell’11° circondario. TI solo fatto dre 

fu l'esatta proporzione dei votutiti e degli elettori. 
Questi non furono che 328,970 su 547,858 iscritti, e 66 
tutti i moderati avessero réò il' suffragio tion ua 
dienie sarebbo, uscito dall'una. Il fémoso Cluseroè èt- 
tene 99,000 veti, il Fleurens 49,000 e il Blanqui 52 






























































































+ mila. 


Qui dito capirioni del partito avanzato ngh sono più: 





niccetti af loro consettari, Il Picard non che 89 
ilo voti e il'sto nome fa accolto co ‘urla, gli è 
probabilmesite il più agradito frei membri del ccssat 
Governo. Le. popolazione. rtnità ‘pis ‘ifirà ri 


mento dello sorutinio sì seiolas 


llo grida di Viva la 
Repubblica! Abbasso gli Orléans! 
































RESTI dali AM 





CONRIERE DEL MATTINO 


CONSIGLIO: PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta del 23 febbraio 1871, 
Presiletza Sblopis. 

‘A mezzogiorno vien fatto l'appello. nominate 6° tra 
vandosì presenti oltre 40 Consigliori, il alg. Prefetto; 
quale regio Commissario, dichiara aperta 1a presente 
scesione straordinajia, 

Prima di ‘intraprendere la trattazione) degli afari po 
sti all'ordino dell giorno, il Presidonté rammenta. con 
dolore la perdita di un collega, consigliere. provinelate 
ella persona. del cav. Muurizio Tercinod rappresentante 
del maudatzento d'Aosta, ed il decesso avcorn più re 
cente è non meno lagrimetolo del cip. Alessandro Mas 
carotti, consigliere delegato presto la Prefettura; n 
tutti carisalmo: per le suo esimio qualità' dî mente 6 dî 
quore. Il Consiglio associandosi alla proposta del pre- 
fato élg, Presidento, vota um inlirinzò ‘di condoglianze 
all'affitta vedova del defunto e' com cbrrettivò di tante 
0 cai lugubri notlfe, tb stesso sig; Phosidento dà leto 
tura di un telegramma testà ricovrito dal ag. Prefotto 
Portanité sempre niigliori nuovo sulla. #alute ‘preziosi 
sima dell’'Augusta Regina di Spagna; 

Seguendo poscia l'ordino del giorno stabilito è chid- 
mata prima in disensslone Ja relazione! della. Commis: 
sione esaminatrice del conto, provinciatà per l'anno 1869 
cho viene setizà discussione approtata' fnaiemo al conto 
Atesso, eomecchè riconosciuto in ogni sha parte giusto 
e regolare, 

Ta discussione si fa per lo contrario assai animata 
intorno all'oggetto rignardante alenne modificazioni chio 
l’amministrazione del Ricovero di mondicità intendo ine 
tradurre nello statuto organico del: pio istitto; 

La controversia fra i vari membri ole presero. parte 
‘lin discussione; concerne in ispecio Ja disposizione per 
cnî earelibe indispensabile l'arresto degli nocattoni per 
dar Togo al loro ticovero nello stabilimento. 

Questa disposizione fortemente combattuta dai ‘co 
Glieri Camonica 6 Bertea © stranamente difesa dai cone 
siglieri Buniva, Pateri e Valperga di Masino vieno in 
dofiuitiva immessa dal Consiglio a maggioranza di voti 
© s0n0 succossivamento ammesso, tufte le altre minori 
disposizioni che si intandono introduero i nel' progetto di 
moliicazioni al dotto statuto. 

Ta segutò, sopra, elaborato rapporto del' consigliere 
Groiso Campana, il quale riferisce a nono della Dopu- 
tazione provinciale, il Consiglio da parera favorevole 
sulle deliberazioni emesse da porocchf Comuni. della 
Provincia circa la bass da adottarsi mel riparto dél- 
l'imposta foidiaria per gli anni 1871 e 1679, e nomina 
a fat parte della Commissione provincidle per l'esame 
dei reelami relativi n detta imposta, termini degli 
articoli 5/0 6 della legge. DI dicembrà 1870, i consi. 
glicri Grosso Campaua, Ferrati, Frescòt, Rosset, Qui: 
lico, Germanotti, Bertea, Piet, Chiapulso, Bugnone. 

Successivamente, in ordino alla domanda ‘di sussidio 
del intnicipio di Trento per incendio; }ì Consiglio dé 
incarico alla sua Deputazione di deliberafe in proposito; 
e sulla proposta. del cons. Mussa, relitorb: per; Ia Dec 
Putazione provinciale, approva _il pagabiBito ‘di un' 
dennità per maggiori opere occorse: .al piute stato cre 
‘strutto sulla Dora Baltea prosio Ivrea. 

Por ultimo il cous, Ara viene cletto a far parta cone 
membro affettivo della Deputazione. prdriiciale in sur- 
rogaziono del definto atv. Sossi ed i slghoti beomotta 





























Berguet, cav. Dorig &d avv. Iumtert dodo Honituati il 
primo presidente e gli iltri due | menibfi a completo» 


‘mento dell' nmministrazione dell Ospinîo dell’ Infanzta 
abbandonata in Aosta, 

Dopo di did trovandosi esauriti. tutel 40 dithri (ie 
dovevano trattarsi la questa sossione straordinaria e a 
medesima dichiarata chiusa vien sciolta 1h sedutà, 

A 

È giunta notizia che il Governo federale sviz- 
zero abbia riprovato nfficialmento le filippiche del 
vescovo cattolico di Ginevra, il qualé aveva sca 
gliate dello invettive contro gl'Italihii che anda» 
tono a Romr. 

Dicesi olie. jl sizuor Visconti-Véndata faterdà 
di ringrozia.e la Repubblica per ni tto mobile è 
amich “ote contegno, 


Li Gazs:ltà di Bavbiia dal 29 serio: 

v Tri allo dieci © mezza di serà cor freno specinio 
arsivavà in questa, nostra stafiono e nel iù stretto in- 
cognito 8. M. Vittorio Emanuele II, che Fipartivà fe 
mediatamente alla volta d'Atnssio, com ua éttira della 






Bollettino N. 7: 
Alassio, 29 febtraio (oro 8 matti). 
Stia Maestà, passò bene la giornata di ieri o la notte. 
Sembra prossima la convalescenza, Si sospendo la pub 
blicazione del' bollettino. 





Firmato — Bauso, 

Leggiamo nel Pensiero di Nizza cho con decreto pre- 
fottizio sono stati espulsi da ‘quella città' il sig, Galli 
Agostito da Scarenà, Iuogotenente dell'esercito italiani 
Îu aspettativa, _il signor Francesco Copfon da Nitra, 
commissario governativo in disponibilità, ed il signor 
Ginsoppo Bonfiglio, da Nizza, sensalò, 

COSE DI FRANCIA. 

So In neutralizzazione dell'Alsazia, Lorena e Franca 
Contea, como asserisce il telegramma da Lilla) fosse 
veramente la buso sopra di cui risulterebbe. firmato 1a 
pacs a Veraalllea, corto non sirebbesi potuta desiderare 
tin più conveniente soluzione della gravissima lite, 
ua più opportuno e logico temperamento per otteiere 
una pace solila e durevolé' fra î due Stàti. rivali; Ve- 
dendo più volte riportata dai telegrammi e dai gior- 
nali: questa diceria, perch mò non potrebbe dessa n 
‘quistare consistenza da un momento all'iltro o tradursi 
fn realta? 

Factiamo voti cho-i megoztateti d'ambo 10 parti pos. 
tano &rovare un perfetto, accordo sù questo principio, ed 
eotrare quindi ben presto nel. campo dello combinazioni 
pratiche, 

Ad ogni modo, l'istante della soltizione è imminente; 
el è pur tempo che si cessi dal far vano congetture. 

 relinmo pure! che nel novero delle vane conget. 
ture debbano mettersi Je condizioni di pice pubblicate 
dal Daily Telegraph fn un suo tolegramma da Saar. 
bruck, nel quale si dico/che ls muova Jihéa di frontiera 
fra Prussia © Francia. fudicat\. da Bismark, comiicie: 
rebbe al punto di congiunzione del Belgio 0 del Lus- 
semburzo olandese, © passerabbe' per. Audra; lo Roms 
Auderny, Etiey, Conflana, Chambley, a quattro mîgiia 
tedesche nl di là di Metz. Da Comy , la linea segni: 
teblie ua direzione rud-est abbracciando una terza parts 
del dipartimouto dei Vosgi dal lato di Gérmania, o ver: 
robbe & passare al punto di congitazione dei diparti- 
menti dell'Alto e Basso Reuo, por soguire sl nord è 
‘al sud, la-linca dei Vosgi, 

Credesi che l'Assetmbloa nazionale tion riprenderà lo 
suo pubblico adutanze che fra ia diaclna di giore, 
tempo élio crelesi necessario; per intavolaro o mandare 
n buon fino lo trattativo a Versailles, 

Né molto iuoga sarà la durata difinitiva di questi 
Assemblox, cui vuolai solo. concedere td parte limitata, 
quella cioò di trattaro della paco. o della gueria e re: 
Solarizzare la situazione. finanziaria del passo, Quanto 
‘lle altre questioni politiche, cass non avrebbe riverato 
‘aleta mandato, espresso; quindi; esaurito le due gravis- 
ale questioni per cui {n chiamata a decidere e prov 
vedete, ls ni dovrebbe considerare coma sciolte. Ed: n 
‘inesto proposito dicesi. che. Thiors abbia giù fatto oy- 
vértire { deputati cho l'Axsearblea ac dirersbba in vito 
più di tre mesî. 

Il goiorato Olin; sta promrando nn dettagliato 
Fupporto al ministero della guerrà, cho 10 frasmettorà 
all’Assemblca nazionale: a femipò opportanò, per fab co- 
riosceré al paese come egli è li sua Armata elatisi ado- 
perati. per la difeso) nesionalo, 

Il corrispondente. dolla Neue freie Presse! assicùra 
che lu notizia dell'entrata trionfale: del Tedeschi ti 
Parigi dov'essere accolta con molta ribarvà, perché nei 
tircoli polltlci di Berlino non fi credo che l'Imperatore 

ja la crudele temerità di marcinto alla 
testa dello suo troppe dentro Parigi esabferatà a foîle 
d'onta 0 di dolore, 

Gli 4 diù che probatile Gugliemo col preta 
doll'opertaia del Parlamento Insoisrà Vetaulles o ri: 
tornerà nella sua capitalo. Pèe non Iudoiare maltontenta 
l'armata tedesca; Je/ni far faro un ingresso trionfale 
4 Botlinò iel reso di mhrzo. I prepatativi di questa 
solennità già. sono incomiiolati, 

Di questi giorni oral recati a Bordbdht il principe 
Joinvillo edil duca D'Auualo, hatcirafinento per Zaro- 
Tre didécuio pro domo sila: ora lè Fraficia annunzia 
che entrambi sono ripartiti per l'Inghilterra, 

4 Dunkorquo continua l'imbarco delle ‘truppe del- 
l'esercito dell'est , lo quali paro tlenò aitetts i rifor- 
aoto l'esercito di ‘Chaney, 

Dinkergus stesso 6 pogto fu wi forididibilo stato di 
dittsa dal comandante Payen. 

Secondo la Correspondance provinciale di Berlino; 























Società italiana. n 


Sulla diltilto della regina di Spagun abbiamo Îl se-' 
guente 





non altrimonti Bismark acconsenti al proluugamento 
dell'armistizio fino meszodi di domenica che alla 
condizione cho fossero dai: hegozistori frdzicesi accottato 
n massima le principali condizioni di pace. 

Un felegrauinià. da Qassèl anlinodis chie di questi 














iorni il govorno di Berlina, proé0 dello. misure sctio 

per infendire. l'acossao dî. gonto estranea preso l'ox- 

imperatore Napoleone, ed il numero dello persone che 

formavano Îl suo seguito fà notevolmente ridott 
TELEGRAMMI DEI GIORNALI IMEDESCHI. | 

Bordeatx, 20. — I principi d'Orléans sono qui giunti, 
‘ venentì ripartirono/ în seaito alle pressanti preghiore 
de! loro amici, sonza' insistere; per essoro. aminesii (al- 








Leone ‘lina si iecherà a Versailles nell'interesse del 
Papa, 

Londra, 21, — Lo Stablard Anninzia che lo stato 
di salato dell'Isppetatore di Germania di luogo a seri 
timori. 

IL Daity-Telegràph annunzia da Sanrbrilcken chie 
tutti i soldati todeschi feriti cha suno in grado di rien- 
trare nei loro. reggimenti, furono, spediti al confine. 
Anche a Colonia. si raccolgono grandî masse di &rmppe: 

Berlino, 91. — Prima dell'ingresso dei Tedesch! a 
Parigi la Guardia naxionale' sarà sclolta; frattagito fu- 
fono già licenziati Clemente. Thomas ed il colonnello 
-Montagut, In occasione di tale occupazione si vuol dare 
il peso di numeroso, acquartisramento ai redattori di 
‘Quei giornali, che contintisuo mantenere l'irruzione 
contro i Tedeschi, 

La Nonldetsche Allgoncine Zeiting, parlando delle 
condizioni della paco, dico: II conte Bismark non fu nna 
politica sua personale, ma Ia politica del popolo tede- 
sco. CÎ0 4 tanto varo, chie domani egli diverrebbe l'o- 
mo più impopalare fa Germana, s'egli non portasse In 
folitica del popolo tedesco a quella conclusione, che_il 
Dopolo ha diritto ai speraro dopo di aver fatto tanti 
scrifzi ed essendo pronto a fino di nuovi, 

La Gazseila di Spener ha ta articolo inspirato con- 
tro la candidatura al trono degli Orleans; nella chiusa 
vi è detto : Come stanno oggi Ia cose , non possiamo 
Galcolare che sulla repubblica. La Germania monarchica 

fontana dol timore! che vaa repubblica francese porsi 
tecar pericolo alle suo' proprio istituzioni. La Germania 
non lia 86 non il lesiderio che la Francia riceva quella. 
forma di Governo che corrisponda all'indolo del suo. po- 
olo, che da Jungo tempo La rinunziato, al culto del 
passato storico e del principio monarchico. Qualunque 
Sin la decisione sulla forma di Governo in Francia ; 1a 
Germania non potrà. far dipendere f suoi Iuttressi dh 
Yaglie speranze ‘nell'amore. per la pace della famigli 
degli Orleans. 

% Forti confini (per Ja posizione difensiva contro la 

ranolé, comploti risnicimenti per tntti i danni rera- 
tici dalla guerra pef mafe e per terra, sufficienti pen- 
‘oli por i congiunti dei nostri eroî:o poi nostri inva- 
Nidi — ja ciò baonovi le basi più sicure per Io dureta 
della pace futura colla Francia, n 

Le liuto Sora pubblicato dei soldati tetoschi fatti 
prigionieri dai Francesi ascendono a 3096 nomi. 

I Francesi nel solo. mese di gennaio. cbbero la per- 
167,000 uomiuî prigionieri, e 41,000 tra, morti 
d ieriti: Ja perdita complestiva dosli eserciti tedeschi, 
ile! genioto rimonta appena: a 10,000 nomini. 

Carlsenke, Di. — Blsmark desidera di convacere, a 
riroposito della, prossima conclusione della. paco, Je opi- 
rioni degli nomini di Stato moriioneli, e-inviò a tale 
xopo degl'initi. Dal Baden vouno chiamato a Ver- 
dailios il ministro di Stato, Jolly. 

+ 
UMONACA NEMA: 

Il soldato nel regg. Nisea cavalleria Sb 
dienico, d'anni 25, da Ferrandina (Intera), stamane 
Yerso lo,ore 7, nella sua stanza da letto, in via della 
Zebea, dopo di aversi allacolato ai collo una coreggin 
hg attaccava. ad dit diledo infiaso nel muro, si lasciata 
dnar penzoloni rimmuendori iopiccato: 3 

Non si consono i motiti ché lo GUbiaiio spiito al 
suibidio, 

— Bi arrestati furono 18 fra ciù 4 donne, 
































bisPAcCI ELETTRICI PRIVATI 
tABERZIA STEFANI) 

 Bordeadx, 93 fetora 

T Moniteirdicò dite 16 voci che corrono sullo esi: 
genzo della Prussia sono privè di fondiménto. I 
duò negoziatori mantengono un msoltito silenzio. 

Bordeaux, 98 febbraio. 

Una lettera del. principe di Jolnvillo a Grevy 
in datà ‘0, senza indicazione della città, dice 
cho si è boito Hi viaggio por adempiere al man- 
dato, ma ndendo chie la sna ‘convalidazione è 





Bruxelles, 28 febbraio: 

A Parlgl il 22 eravi tranquillità completa; 1 
membri della, Commissione recaronsi fori "a Vere 
sailles; Fayro 0 Picard andranno domani. 

La Patrie dice che Blsmark comunicò e. con 
dizioni di pace a Vienta, Londra e Pietroburgo, 
In segttito di ciò evvi frequente comunicazione 
diplomaticx tra la Prossia o le diverso Corti, 

"hiers ebbe! pin: colloquio con' Vinoy. 


n———————t—_o 


FATTI DIVERSI 


sN 


La campagna 1930-31. — Le Gazzetta d'Au- 
quota: pubblica i seguenti dati: 

Nella guerra franco-germanica, di cui è |sperabile la 
definitiva cessazione, furono date ventitrà. battaglie 
campali 0 d'esito decisivo. II loro ordino'è il seguente: 
Weissemburg; Wirth, Spicheren, Pango: (Mete), Mara 
la-Tour (Metz), Gravelotte (Acta); Beaumont, Sélsa, 
Nolsievile (Mete), le tre battaglie dì OrIénas, ‘Amfene, 
Champigny-Brie (diuanzi Parigi), Easugenoy, Eapanze; 
Vendòme, Lemiane, Belfort (Montbeliard), Saint: Quene 
tin, e, quale. utima vampa di si grand'inoendio, ls 
grando sortita fra Saint-Oloud ed il Monta Valeriano; 
Pra queste battaglio spicca quella di Gravelotte; in coi 
da une: parte e l’altra si frontegginrono circa ‘mezio 
milione d'uumini, cioè 270,000 fedeschi e 910,000 fran- 
cesî. Poi viene quella di Sédan con 410,000 tedeschi 
‘contro 150,000 fraticesi, © terza quella di' Orléans con 
120,000, tedesabi contro 900,000. francesi, Quelle' in cut 
maggiormente) fu sonsibile Ja diffrenza numerica fàroio 
la battaglio di Mars]a-Tour e di Belfort, Nella rie 
ma dallo 8 del mattino fino alle 3 pom. ‘45,000. prus- 
siani tennero testa contro 160,000 e; dopo 16.9; contre 
‘200,000 francesi, Nella seconda, tutt'al più 30,000 t- 
desthi (Prussiani e Badesi) rigettarono più di’ 90,000 
nemici, costringendoli a piegar la fronto dinanzi a 
tauta resistenza. Nella battaglio, di Bapaume all'in 
contro la differenza numerica è in consimili ‘propor- 
zioni in favore del Prussiani, Lo iù sanguinose per 
la immensità. dello perdite, furono le tre battaglio com- 
bnttutesi sotto Metà (Pange, Mars-la-Tonr e Gravetottà), 
dove da parto tedesca restavano morti phi di 600) uffi 
ciali e 19,000 soldati, cui non reggono al paragone nel 
nostro secolo, se non” lo battaglie di Belle Aliance, 
Waterloo (dove è memorabile l’acsssalto di Platicliaio) 
Borodino, Eylsu, Zoradorf. — A questo. numero di 93 
battaglio grosse voglionsi aggiungere 49 combattimenti: 
poco dissimili da tattaglie, 




















Ctumso Groserre gerente, 








Osservazioni metereologiche fatte all' Obstruatorio as 
astronomico di Torino a metri 978 sul livello del mare, 
98 febbraio 1871 
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Acqua canta nill: 0,0; Minlra della notte del à4 —0,3. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 35 febbraio 1871) 

Nascere del Sole, ore 7 7 — Passoggio al meri: 
diano, ore 19 62 — Tramonto; oto 5/59, 

Naicero della Luna, oro 1) 4 matt, 

Passîggio 41 meridinno, ore 5 8 sora. 

‘Tramonto, ore — Giorno della Luna 6° 








I signori associati la cui associazione 
scade col 28 corr. mesè sone pregati @ 





rinnovarla con sollecitudine a scanso d’ini 








riseryàtà, Uftéhibrà ia dedizione dell'Assemblea, 
Il duca d'Aumelo sorlsse uni lettera identio 











terruzione. 
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Prestito Nakiotialo eta gagoristo a lire 


68.10, 
sà tati a si Dagonlarbao 








Lo'aidhi' 
® 2064; fino mese, 
Le azioni del: Credito Mobllire/a 454. 
Le azioni Rogia Tabacchi n 677, Li 
Lo azioni elle Cassa Geriralo Turone chi: 
nio E AO 8 eo Tare 
< Francia breve latt, 104 2/5, den, 104115, 











‘Azioni della Banca Nazionale 2375 — 


( Boltettino Uefriàla). 
BORSA DI TORINO, 





10, Contdatti del tn, .in è. 
"ag l(87 87 10) ancor Gorda 








Moridionali 530.50 4 
ia oi eo ria 
Obblig. fetrorio Meridionali 170.25 | Ucasolitio, fp 
» Beal demaniali us ;8 88 87/85 OG GA G8 7/85 85((87 00) 
®© dino coclosistazo 7760 iu- lia, 58 88 /pel 98 febbbni 
3 ,, Ragla tabuochi 409 — Corsa legale 57 90, 
Boni ferrovie Meridionali 416:35 | Pieetito Nanion,: 1856, 5.010, C, d. mino; 
Cambi sopra Francia a vinta 10418 | G. 800595 P. 8375, , 
‘n. Tindra n tro mesi see CT Demaniali. C. dal matt, in (e. 
‘n Pruncoforta stra mesi 1% A x 
° Viale A Sa A Abioni Banch Nazionale. C; del matt. in 6, 
pezzi d'oro da90 ranch aj (6. 9978 2880 2380 
Ssconto & Iji per 050, ‘As, Banco Sconto e Sete, C. del matt, ino. 


Rendita, corso legale ribasso 


"| tnt, 10 sulla borsa precedente, 


Da tutte le parti si pretende saper 
condizioni della pace, il: quozi 
deliità. peetniatia, |’ aggiustamento della 
questione territoriala ecc, Germonisi è Fran- 
asi-sono contenti: l'onore francese è salto; 
l'orgoglio. tedesco è soddinfatto 








I voro, .6;però che nulla traspira finora 
delle trattative cho hainoIuogo a Veraait: 
leg; @ Glie invano sl pretendo indagno il 





ifeultato definitivo che non sì conoscerà che 
è; cosa. finita. 

Tutanto, le Borse estere si mantengono 
nell'ambigu tà, il sostegno dell'oggi codendo 


Tabacchi 676 a 075. 

Obb, Cavone 945 ® 844. 

Obi, Meridionali 190 8 179 60, 

Obb, 8, Paolo 410 a 09, 

I Buoni Meridionali a 441 e 440, 
Oro:21 a SI 01. 

" Fienna, 90, Mobiliare 851 50/-< Lombardo 
RO A trace. 976. Bento, ae 
rionale 720 60, — Nspolooni d'oro 9 69,— 
Cambio su Londra 188 95, — Rendita nu 
‘strinca 69 10, 

lino, 28. Austrische 1906 8]4,— Lem 
pd DE ig — Mobitiar 197 0: — Jane 
dita Italiana 54 7/8. — Tabacchi 88 8;d. 





























































































































Regio — riposo: 
Giarbino: (ore 8) — Rapiresn: 
xrione di cani v scnibole niimae: 











Atomstnd (oro:7 113) La conica 
corinigpnia piementeo Li 0. ilo 
2 Jovi rappresenta: 
nba Già Monta gnt, 
ralitiane (06 7.19) — 
Bi ‘ogprenaria collo, marionett 
ficcanaso 














Tut;s e Domeniche recita alle oro 8. 


DA VENDERE 


Due lotti di verna (Onano) 
di stare 4 D7; pati n giorinte 12, 
‘appartenenti alla Cascina del Par 
cslo Nnoyo, territorio di Volvera. 
Disigstsl vi al giardiliere, ‘0 ju 
Torino al portinaio della cnsa N. 19, 
ia (San 'Mavrizi 46 


Da vendere'o da affittare 
w dre oro dalia stazione di Biella 
scon'strada carrozzabile: nn grane 
diviso fabbricato: per: uso manifattura 
Son vuote 0 rosati ella ora 
oltre 60 cavalli; per la_ condiriono 
dirigersi ai fratelli Galoppo; 

Oc È 


î la 
Da affittare 

‘Allo; di 6, 8,10 camere tapi- 
miBAIO Al 9° pin, 

Alloggio palchettatbè tappes» 
RatO Tanto) GalT, A 10 cimero con 
agio giecito antetto, — ‘Agolo 

a Pato cirie reed N da 
‘elaiguzione dela via Montello 


sal GHNII DE 
Da affittare Mieroaao Mturze 
SR Gi era ere no 
nni 
Mo 
mico, N. 8. Fitto amino L. 87? 1 


Da affittare pel l' aprile 


una seuderin n due tinzze con 
rimidosa, fienile l'alloggio pel co 
chiero, in vis Passalacqua N. 1._ 


Da affittare tac vie Gitto ci 

Oetano, casa già Ards, 
‘Botteghe, alloggi, forni. 

nipazoni n 


Vendita di una Goncieria 

REI 
da vendersi in Acqui, Ver le ci 
SO die ie 
ficio tdell' avvocato Benedetto 
Ottolenghi, procuratore capo in 
Torino, via Doragrossa, N.+, p. 2. 
766 











































































765 INCANTO 
‘delle merci € mobili esistenti 
nel negozio la droghiere , sito 
‘in Toriuo, vin Nuova, N. % 

U sottoscritto si dista voli 
taria del sig; inropriotario del mede- 
nim,, lunedi 27 /ccrreute, © nei giorni 
st cessivi, alle ore solite procederà 
alla veudita pet mezzo d'incanto dei 
vari generi e droghe diverse in esso 
negozio esistenti, 0 dei mobili, fra 
sui grande mortato di brom 
facciata del ne 
trina a graudi cri 
ferro, scatole, ecc., al miglior.of- 
ferente, per denaro contante. 
Tottno, 28 febiimio 1871. 

Not. Carlo Gagun est. giur. 


Incanto di mobili in T'orino 


mella via del Carmine, N, 
di piano 9; Nel ‘giorno (di lunedì, 
27 fobbraîo corrente e stiecsssivà; 









































o re 9 alle 19 e dalle 2 alle 
si procederà: col. mezzo iei, pubblici 
incanti alla vendita dei mobili 





ubi nell’aredità di Luigi Martel 
Comeistliti in Jotti, sofà, sede, 
volo; specchi; barò; lingerie, c simili 
608 Gio. Giaconiu Durand not. coll. 
787 DIEFIDASIENTO 

Siarvertenli vedovo Mlastéco, di 
itirar entro ita giovai gli effetti 
lassiatisiu\govomo presso là purti 
mais di‘ ooga-Fnulucco, pagando ciù 
che di ragione, diversamente si prov- 
veder come di giustizia. 


70, DIFAIDAMENTO 

{l sig. Giuselme Dress, proprieta. 
zi del cao Gallina, aveudo di 
aalo d'averesu; rito una Cedola di 
100, Ginesk& 100 favino lalla Socierk 
“Anonima doi Paui'da caffe; {1 21 ore 
tobre 1664, jtapto il N, 86, prega 
cli l'avesas trovata di volerla rimet- 
tere al miodesimo od al 
dicata, 






































BIGLIARDI de seidote 








innastica; N./10, #iciyo sa Piazza: 
"Aîvid, tnt 


7 (DA-VENDERE: 
Fertent rAburicabili pitt 











cana Chiara, 














fio aghi, er 











Teeozi 
Negozie 
Ghedini fi LmuicCnia. Mineltetto 
(Seri ele) Davanti per comiole 
| Comicie di fianelta (| ui relativi. 

engine mo copi di liner ir mio; ab} vo 


pur le cunifcio, — Prezzi omòs - 
ee i i rr 


A condizioni mo 
Pagamento anche dopo Il raccolto. 


CARTONI GIAPPONESI ORIGINARI 


semiento; di 18 riprodizione EB pelo, 8 prova di 
microscopio, del Dott, ANTONIO ALBINI di Milito, con deposito 
fi Torino Liceso Francesco Pritdi, vii Milano, N. 40. GI 













i soliti anticali. 
«Front | 
li Cravatte, | 



































SEME BA CEI 











Cartoni originari del Giajfivito, anmmati è-0î rima scelta, n I. 28: Se: 
mieita di Siria verd: annualo' a L. 19 l'onnia. Detta giu!lnit quattro mute, 
did tre mito, navale, del distratto di :alig:Kiang, lo migliori razze 
gialle, cho si coltivio im China, su cartoni siii «I conto Fe, muiiti 








dolla, sun’ firma ‘e del timbro; consolare, & L. 40 jl cartone: 

Dirigero lo domnude alla Ditta di, Dtaroni, Torino, via Lagrange; 
17, 1a qualo no esegiisco la snofizione in proviucin' collo ferrovia. 0 
con quell’altro meszo che sur iulicato, Tmbollazzio gratis: “109 

















CARTONI SENE BACHI DEL GIAPPONE | 


Origitntii annuali felt migliori qualità di 
OLIVETTI e NIZZA, cm 








indeliiou a bozzolo verte, 
bia-yalmte, via 











AMMINISTRAZIONE I DEL LOTTO PEDBLIOO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO 


AVVISO DI CONCORSO 















A riorina: dolle disp 
Îl concorso pel ooliferimento tel sottolulianeo 

Banco N. 38 di nuova Istituzione, nel com di 
Busca, provinelt di Cuneo, rotlsggio lordo annuale 
di L. 1600. 








































Coloro i quali intauiesera di aspiexte al-sopraindionto: Fano dovranno 
non più tardi del iiora 5 pinza p. ©, fue pervenire, (/7unce di posta) a 
‘iueata. Direzioni; duwanuda. il carta ile Tollo aL 1, corclltà dei Moe 
cmmprovamti tito i regnisiti Vojati dall'art, d60 de vinto 
generale sull'amuninistraziono del novato coi f 2A 
giugno 1870; N; 5756, qunnto i ti preferenza ili chi qutvuero. fore 
siti; quali titoli, a sensi iell'art teso Regal ninito, donò l'as 
sare pensionario dello. Stato, Impiosuto in iaponibilità od in°aspettativa, 
0 rivestire diggià la qualità di ricevitore del lotto. 
Gli aspiranti dovranno dichiarare di essere. pronti a' presire la malle- 
varia in Yeudita iseritta sil Gra Lilco dol Debito pbitico fu quella somma: 
clie superiormente sari determinati, 0 ( sottometterai iultre' all’ demi 


muto di tutte lo disposizioni în v/gore 0 di quello che fn segnito venissero 
emanate, x 


I del 





ii sta 





tO, gli spione fu a 





pension Îli iu spet 
tativa dichinreramio auchi di riunziare; i cas d'accog della dee 
manda, agli mssegui di gialimgito tintura di cni fossero provvisti, in dipoi 


(enza dei loro servizi goveruntivi. 
Torino, dalla Direzione compartimiontale del Iotto; addì 16 febbraio 1871, 
(o 
















| *| ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO, 


| MARTINI, € SOLA 


* mrevveditori di Mi 6, mM. Il Mo d'italla | _.- 
wia.Carlo Alberto, N. 34,-Torino}. . ‘i 
NUOVA. | 


‘NEVALENTA NRADICA PRRERZIONATA 


i DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
Ì \dal Dottore Koub ;Sobrimos di Lisbona," 


‘Dopo più nti d'incnanati studi provo palla nuova Rovalenta Arabica dell'Anta Mibore 
hola Simota) reno inno trovato Il modo di ottenero perfesionata questa prezosisim 
|: dolcissima sostanza vogetao con tn proprio zetodo special di detto Dottore 
| Scbrinos, membro dll'stitito Medico di Lisboa. sp» 
Nou bidsudo @ sactilai 0 sposò egli ba importato per is prima volta in Italia quest | 
Î| n001o vegotao di ui parl utilissimi etti in moltapici o fravi malattia è iù uiver= 
5) salento stimata, ed edottata i tuti quelooiani paesi, benchè a stessa ola no sia 
pèrfeionata, ma Genta bons all stato vergine. i 
Questa Rovalenta po la ia piacevolezza al gusto; pr la pIÙ che facilissima digestione 
servo mirabilmente e qualunque delicato temperamento; 6pacialiente per etisla 0!de: 
bolezza di stomaco, pei bimbi graili  rachitici, allo pereono oppresso da unga malata; 
el cssabdo una dellcatisima 04 igioica mincetra sì raccomanda da vè per T'usò fa: 
ingiiaro. — La Rovalenta Asiatica riescè inaliblo ad tierima nello malattio di petto 
‘dell latostiu, corroboraatisiima allo stomaco per o croniche malatto di deo viene, 
1 riduna in poco tempo la primiora salute elMcaclsiaa volle malate d'atero noche 
ji velernt, como motriti, cis, perdita, colori palla, fori bianchi, nelle tomi, catari, 
È ruucodic, spossazento di forza da troppo prolungati piaceri doll'esnimo, BE," 
| Col 0 contlusto uo si riaforzano lo fre uecolai ed 1 fessi è dà Alla pelo 1 | 
Ù 
i 























































e 
Uso e modo.di servirsene. Ìi 
Prendere un:cucchiaio di Reyalenta, stemporarla prima 
acre con brodoy latte od acqua. 
e 
eee ee 
sc 








LEALI Re Ri Ra iii 
onore so) 
Lt e IZ Go ptt cina 
La mai Ance si Cosi ua eil mesi i ce i op tra ei 
atti i 0 ri n 
EE 

Fit it pe ie i pò sot e de ic i 
qlc Ta dl Cla li della © corbiao per 1 it © dl GE 














Gi dirt. 
PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
ji Scatola del peso brutto di 600 Grammi. . . L €28 
Ì Ri IST RO "24 | 
HA NUOVA BEVALENTA AL CIOCCOLATO 
i] Scatola per #0 tazze... . ., ., L.&2$ 
| n degni I tale (ata 
| Tavolette per 15 (no . . . . 1 . n3 4 


Depisito generale per l'ingrosso con sconto a coucertarsi. premo 
ito Martini, Sola © Compagnia, Tortino, 


Por ia weuita al dettaglio presto lî pricipali Purmacisti o Droghieri. 








i 
È 
Î 
s 








DIAMANTI 


i Girando assortimento o fabbrica li Sisniloria ta Linflazione, Are 













to; 6d'Oros Indoratita, Imaxzontatura cd Ossidutura. Specialità: ai 
Pittee imitato e encti per Sitco. Inquttà di seticoli por rogall.] 
Chinonslicrio di Insso: Novita e favitaaio estera e nazionali; m'prezei 
ideratiasiiio— UNICO, DEVOSITO (el rinomoti Iasok di 3.| 
ghia, garantiti insallibili, al prezzo] 








Alexnndre di Birmi 
di Nite 8/11 pala con busta, 












D’resso ln Direzione! di ‘questa Socioti ih via Nizza , N. 17, sono. in 
veuiita aL. 28 calmo enrion 
ponest. 











inguine el cono V:# siuorane DI TORNO 


AVVISO D'ASTA 
per Incanto! in seguito ad offerta del ventesimo. 

81 fa di pubblica razione a feraini dell'art. 60 del Regolamento; 
approvato con reglo: Decreto; 25 ronnaio 1970, /cho essendo stata pre: 
sentata in tempo mille lo diminuzione. del’ 10 ‘st prezzi di 
calcolo al quall' in incanto del giorso 6 fobbrato IS7Ì, rimltò de 
liberato l'appalto descritto negli Ayvisi d'asta del 21 ssennato u. 4 
pei lavori di costruzione di ua famutuolo n riverbero 
Rell'Arsenale:ci Borgo Dora in £orino, nscendenti n 
lire 8300. 

Por chi dedotti Il ribassi. d'incanto dl Ls $ 32 por conto, e del 
ventesinio offerto, residuasi il xuo fmportira a Lo 7408 165 

SI procederà perciò: presso 'UfMeio della Diseziono del Gento Mis 
litaro succitata; in vi ramcesco da Piola, N. 7, pato 1, nl rela 
canto di tale appalto col mozzo di partiti sugeellati, allo ‘orè due 
pomeridisis del giorno $ marzo 1871 sulla Paso dei sovraindicati 
prezzo 6 ribassi per vederne seguire È 
lell’ultimo miglior offerente. _ 
Lie condizioni. d'appalto; sono visibili resso Ja Direzione predetta 
nel locale: suddetto. 

Gli uspiranti all'impresa, per esse ammessi a presentare (oro par- 
tit, dovranno: 1° Paro presso la Dirogione suddetti, urvero. nelle Cusse 
deldopositi © pirestitiy o delle Tesorerio dello Stato, nu deposito di 
£, 900 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al valore 
di horsa della giornati anfocodente a quella in eui viene operato il 
















































753 AUMENTO DI SESTO 







rit 


css rustica 
tutto forivante ti sulo appezzimente, 


n ‘parte del numeri 9848, 3849, 3850, 
aa ; Rol Risto sa 
SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE | sui reo ramelo, ir 


irrigno di aro 08, continre. 62, de- 
annuali verdi originari Giap; | Sitr. 


inizi al :itunale civile e còr- 
Dia ò ebbe luogo al- 

ito e la ven 
‘stabil 






Saluzo, contro 
jo di Safrotit 
Stabili caduti in vendita, situati 
in fervitovio di Stnfront. 
Lotto primo, 
1. Nella regione Molino e Juvine, 
Mi prato 6 campo, ii 





















to fa mini alli iimieri 8912 e 


3. Nella regione Gravere di Mom- 
brano, prato irrigno di are 7, cen- 
tiare 60, com paito cf umoro 4495 
della mappa. 

Lotto secondo. 

1. Nella regione Castello; e Su 
otto del Boriardi, caso rustica detto 
il Castello, o duo! altri cosolgri uit 
cortili, viti, orti, ripa, vigna! e 'esm> 
DO funiianti nn Solo; corpo) dell'area. 
soma di chtri 2, are 90; sx 
tinre 49, indicato ju sappa ai iu 
meri S8dN, 9897, 2848, 008, 3009, 
3010 e d011: 

9, Nella regione Fruita vd 00- 
cheito Bropparetto di nre 2! 
tiara 82 coni porte dell nnmero 2308 
della mappa. 

8, Nella regione Parmio. Broppa- 
retto di ettùri uno, are 49, centinre 
64 doni parto def alti Maplin 
5146 è G147, 

Del Tutto primo venue /dichinriti 
sonipratoro_iL. signor Segre Sion di 
Saltalor, domiciliato n Villafranca, 
ner ili prezzo di Li, 10,000, 

Del intro, secondo. fu. dichinrate 
sompratrico Herunedi Deltina fu'Chiaf: 

glie del debitore enprojuiato 
no. Gianitti, per il prezzo 
8400. — 


























deposito; 2' Talo deposito; sarà fatto vn'ora prima di quella stabi- 
lita por l’Incanito; 8% Esibiro mu certiicato di idoncità, di data non 
auterioro di mesi si, rilascinto da persona dell'arto sutiiciontemento 
conosciuta è debitamente legalizzato. 
Sarà facoltativo: agli aspiranti. all'impresa di presentare i -loro 

titi suggellati a tutto le Direzioni del Genio Militare od agli 
Fftici staccati da esso dipendenti. 

DI questi mltimi partiti però non si tertà nletm conto se nen 
giungerauno alla Direzione ufficiitmente o prima dell’apertara dei- 
incanto, 0 se nom risulterà cho gli offerenti abbiano futto il depo- 
sito di ‘cul sopra e presentata In ricovuta del medesimo, 

Lo spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altro relative 
nsno n carico, dil doltberatario. 
"Torino, aduì 21 febbraio 1871, 

PER LA DIREZIONE 

7) Il Segretario A. Monticelli, 


più: Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA . 


LA REVALENTA ARABIC, 


ds ci BIANI DI MRO qu 

nte lo cattivo digestioni nen 
vlgio; sillna Dbttle, coorti gole fetale dolnibiarne, 
(diarrea, gcuflesza, capogiro, ronzio d'orecehi, acidità, pituita, emicra- 
ila, nausee € vomiti dopo pasto ed in tempo di’ gravidanza; dolori, 
'eradenze, granchi, spasimi ed ioni. di stomaco, dei’ visceri;| 
laguli alal (dall fegato; betgis “membres. manto -0 ble; Inscente 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pnen: 
monia, ‘razioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, 
(febbre; isteri lel sangue, idropisia, sterilità; "fitasl 
binzioo, i pi 
[puro il 











Non 

















colori,; mancanza di frescheaza e energia, Fama él 
corroborante per'i fanciulli deb r lo. persono di ogni 
(tà, Sormando buoni muscoli & sodezza di 


Ecomomizza 60 volte il'suo presso in altri rimedi. > 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La séatola del peso di na 1j4 chil. L..® 8 19 chi. L. 4 50x 
1 chil, L. 85 9 chil. © 119L, 19 505,6 chil. L, #6; 19 chil-L, 68. 


LA REVALENTA AL CIOCGOLATTE 


Brevettata da S,, Maestà la Regiin Cree l'appetito, La 








ito, 
(digestione con'bncx: sonno, forza dol nerd, sistema) 
lmtlscoloso; alimento squisito, nutritivo tre ‘volte più che: ls came, for-| 
|tidca 10 stomaco, il petto;.i nervi e ls carni. 

In polvere per 19 tazze fr. 2.50; id. per 24 tazza fr: 4 50; Sd._ per 
148 tagzo fr, 6; id: per 190 tasso ff, 47 60; in tavolette ‘per.16 tasso fr, 
19 50; id. per 84 taeze fr. 4 507 id. par dA tazgo fr, 8. o 

BARRYDU BARRY E COMP, N;2, via Oporto, 0:94, via Providon- 
Iza, Torino, ed in tutto lo principali fsrmacio 6 drogherle dol Regno. 











Nuova Pubblicazione IIustrata del Romanzo Storico, 


L'ASSASSINIO DI 6." PRIM 


ovvio 
Un’Incoronazione ed un Feretro. 


Racconto Storico interessantissimo che ubbracolerà gli ultimi più 
‘grandi avvenimenti della rivolnziono spagniola fino alla’ elezione 
Al trono di Spagna di Amedeo I, Ducn d’Aosti 





‘Troverano i lettori riuniti in quasto rasconto tutti i dettagli più. mi 
nuti della vita dell'uomo più grande ché ora abbia fllnstrate la Spagna e 
Ja cui virtù fu una continià devozione alla causa della‘ Libertà în na ai 
iù variati episolii. che' anno preparato il tragico avvenimento, Misterioni 
ntrigli i collegano a questo fatto, n cui la detronizzata stirpo. del: Bor 
Boni nom era per certo estranea. Dure al racconto oltre ‘alla. verità sto- 
rica, l'interesse drammatico che non può audar disgiunto da'questo ultimo 
perio della vit di wa popo è lo scopo dll Seictore a tl è afitate, 
ope SI 
DIVISIONE DELLE PARTI 

La Spagna — Giovanni Prim — | Sierra-Moteris— L'ultima seduta 
L'ultima daro della rivoluzione Spa: | — La taverna di Matro! Peres — 

ola — Donna Isabella ed il Duca | Ta Deputazione Spagnuols — L'as- 
lello Asturie — Le Cotes — Ele: | sassinio — La vedova e gii orfani 
ziono del Principo Amedeo Dita di | — La cambra ardente — L'apoteai 
‘Aosta al trono di Spagna — Titri- | d'un martiré — Una Corona ed. un 
‘ghi Borbonisi— Il: Castello ‘della | Feretro. an in 




















L'Opera! consta di 15° Dispeuse a Cent, 10 la Dispensa. 


Degusito priacipale preso MATTIROLO LUIGI, Hibraio, via 
N. 10; nà 


Po, 





‘dai rivenditori ii Giornali, "Porfno;* 








Il termino ptilo per fare l'anmento 
del sestoi sestle col: giorno 8' marzo 
prossimo, venturo. 

Salnazo, 9} febliraio 1871. 

Osasco cine. 








7a 
di Bertocehio Giacinto, negocianti 

‘6 merennte, sarto @ Pinicrolo. 

Li creditori sono invitati a rimet: 
core od alli ‘sindaci della mansn ditta 
fratelli Selln di "Torino e dittara 
Pinarolo padre e figlio Brun; od ut 
cancelliere del tribale ‘civile (© 
correzionalo di questi città, ff, di 
tribunale di commercio, entro giorni 
30 /iransimi i lora, tituli di credito, 
altro ad un nota iu carta da. bollo 
ludicunte la somma: di cui sì pro- 
pobigono creditori, al‘ a. comparire 
(lle ore 9 ‘inattina del giorno 25 
niarzo prossimo nella sala delle pub- 
Uliche tidienze di ‘questo tribunale 
uti il giudice delegato alla proce- 
ilura. del fallimento; avvocato Matt 
Bertini per la verificazione dei crediti. 

Pinerolo, 29 febbraio 1971. 

ot. Giusehpo Giaudo. cane: 
7160 CITAZIONE 

Con atto dell'unciere presso il tri- 
bunalo ni commercio i ‘Torino Pio- 
tro Ferreri, in data 20 corrente feb: 
braiò, sullinatanza. della ditta: ban: 
nti. Falelo Boraè e compagnia 
velno citato Roussy Sonlier, giù re- 

in Torino, ed'attuoimente 
inicilio, residenza e dimora i- 
guoti, a comparite in via. formale 

‘tro giorni dieci proggimi darauti 
îl tribunale. di commercio predetto 
ter: vedersi antorizsare Ja ‘vend 
elle diverse merci în detto atto dè 
ctitt, per csrl prezo ricer; mfo 
dioigato in soldistizione delle fa 
uticipazioni, è staro a tutte le cm 
segnenza dell venilita stiono, 

‘Torino, 92 febbrafo 1871. 

Piicenza p. 


‘720, AUMENTO Xq SESTO 

Il tribunale civile © correzionate 
di ’Torino, con sentenza in data di 
‘oggi ta deliberato lo; stabile espro- 
rito ad insfauza di Rossi Euriso, 
residente’ in Torino, in odio di Se 
adito Maria ‘Teresa, moglie di An- 
gelo Valentino Valgania, dimoranto 
il Orbassano, debitrice principale, è 
di Valzabia Valentino prenominato; 
terzo possessore, a favore di Pofeno 
Giuseppe fu Andres, nato e resi. 
denta ‘ia Orbassano; pel prezzo; di 
L. 1600, 

Descrizione dello atabile 

posto nel comine di. Orbdisano, 

Corpo di casa con cortile 
Capoluogo di Orbassano, seziene I; 
‘al n; dî mappa 477, della superficie 
di Are 4,47. 

Il termine utile per faro 
del gesto scade con tatto il  gioruo 
4 isarzo prossimo venti, 
































































































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con deneficio d'inventario; 
Con dichiarazione 17 febbraio 1671, 





di Po fn Torino, i minori Maurizio, 
Emilio, Ferdinando 6 Pietro fratelli 
Mullatery, rapiiresemtati dated! tu 
tore teologo Carlo Mallatery; nocet- 


tarono col benefizio d'inventario l'e: 
redità del fu Joro padre Vittorio, die 
rettoro postale in ritiro, morto nel 
distretto della, suddetta pretura il: 5 
genasio 1871 renza testamento. 
ne Banchi cane, 


"Torino, Tipi Ci Favale 0 Gemini — 





fatta nella cancelleria della pretura 














